
La riforma
della disabilità:
cambiamenti, attenzioni e responsabilità

ne che ANMIC richiama con forza 
l’attenzione sulla necessità di non 
perdere di vista alcuni elementi 
fondamentali. Il Presidente nazio-
nale Nazaro Pagano ha aff ermato: 
«Questa riforma, nata con l’obiet-
tivo di garantire maggiore equità e 
personalizzazione nella valutazio-
ne, deve ora essere accompagnata 
da un’attenta vigilanza per evitare 
che le complessità operative com-
promettano i diritti delle persone 
con disabilità».

Il punto di vista di ANMIC 
Il cambiamento in atto, infatti, non è 
soltanto procedurale, ma struttura-
le, e coinvolge direttamente miglia-
ia di cittadini, famiglie, operatori e 
istituzioni. Come sottolinea il nostro 
Presidente Provinciale e Regionale 
Fabrizio Rodin: «ANMIC non può 
accettare ipotesi di accentramento 
delle commissioni o, peggio anco-
ra, una loro contrazione. La valuta-
zione della disabilità deve restare 

Dal 1° gennaio 2025 ha preso 
avvio la fase di sperimenta-
zione della riforma della di-
sabilità, prevista dal Decreto 

legislativo n. 62/2024, attuativo del-
la legge delega n. 227/2021. Si tratta 
di un passaggio di grande rilievo, 
fortemente voluto dal governo, che 
introduce un nuovo impianto per il 
riconoscimento della condizione di 
disabilità e per la definizione dei 
sostegni, con l’obiettivo dichiarato 
di semplificare le procedure e ren-
derle più coerenti con i bisogni reali 
delle persone.

Che cosa cambia
La riforma interviene innanzitutto 
sul sistema di accertamento, intro-
ducendo la cosiddetta Valutazione 
di Base, aff idata all’INPS, che diven-
ta il primo passaggio unitario per 
il riconoscimento della disabilità. 
A questa si aff ianca la Valutazione 
Multidimensionale, un processo più 
ampio che non si limita agli aspet-
ti sanitari, ma considera anche le 
dimensioni sociali, ambientali e 
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relazionali della persona, al fine di 
costruire un Progetto di Vita indivi-
duale, personalizzato e partecipato.

Le parole del Ministro
“La riforma sulla disabilità che stia-
mo attuando introduce un nuovo 
sguardo, vedendo in ogni perso-
na le potenzialità e non i limiti. Il 
passaggio dall’assistenzialismo 
alla valorizzazione di ogni perso-
na è fondamentale per ribaltare la 
prospettiva e non lasciare indietro 
nessuno. Dobbiamo semplificare e 
sburocratizzare gli iter e soprattut-
to partire dai desideri e dal diritto 
di scegliere di ogni persona” ha 
spiegato il Ministro per le Disabilità 
Alessandra Locatelli.

La cautela del presidente nazio-
nale, prof. Pagano
La sperimentazione è partita in un 
numero limitato di territori e pro-
seguirà gradualmente fino al 2027, 
anno indicato per l’estensione del 
nuovo sistema su scala nazionale. È 
proprio in questa fase di transizio- Continua a pagina 7



limitazioni psico-fisiche che non 
possono utilizzare i mezzi pubblici 
tradizionali.
Le vetture sono attrezzate per l’ac-
cesso in sicurezza e dispongono di 
personale di assistenza a bordo, per 
accompagnare i passeggeri durante 
tutto il tragitto.

Possono richiedere il servizio 
AmicoBus:

	● Persone con disabilità (Legge 
104/1992, art. 3, comma 3)

	● Invalidi civili con invalidità pari o 
superiore al 74% (Legge 118/1971)

	● Anziani ultra 65enni non auto-
sufficienti

	● Altri utenti con limitazioni psi-
co-fisiche accertate, anche tem-
poranee

La procedura per ottenere l’auto-
rizzazione si svolge interamente 
online sul SUS, con accesso tramite 
SPID e caricamento della certifica-
zione sanitaria.

ANMIC: assistenza gratuita nelle 
pratiche di richiesta
La procedura telematica può risulta-
re complessa per chi non ha dime-
stichezza con gli strumenti digitali 
o con i portali regionali. Per questo 
motivo, anche nel caso dell’Amico-
Bus, grazie al protocollo d’intesa, 
ANMIC offre assistenza gratuita per 
l’invio della domanda.

Documenti richiesti:
	● fotocopia della certificazione at-

testante i requisiti
	● documento d’identità
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Anche per il 2026, le persone 
con disabilità possono usu-
fruire delle agevolazioni tarif-
farie per il trasporto pubblico 

locale, sia urbano che extraurbano, 
secondo quanto previsto dall’art. 26 
della Legge Regionale n. 21/2005 
e dalle successive deliberazioni di 
Giunta regionale.

Chi può accedere alle agevolazioni:
	● Invalidi con grado di invalidità 

dal 50% al 79% e ISEE 2026 non 
superiore a € 18.000: ticket 10%

	● Invalidi con grado di invalidità 
dall’80% al 100% e ISEE 2026 non 
superiore a € 25.500: ticket 5%

Le persone con indennità di ac-
compagnamento hanno diritto a far 
viaggiare gratuitamente il proprio 
accompagnatore

La richiesta deve essere aggiorna-
ta ogni anno, ma per garantire la 
continuità del servizio, le aziende di 
trasporto aderenti hanno prorogato i 
titoli di viaggio, validi al 31 dicembre 
2025, fino al 28 febbraio 2026.

Rinnovo delle agevolazioni e pro-
cedure: ANMIC a supporto degli 
utenti
Le richieste di rilascio o rinnovo de-
vono essere effettuate per via tele-
matica tramite la piattaforma SUS 
(Sportello Unico dei Servizi) sul sito 
https://sus.regione.sardegna.it/sus.

Documentazione richiesta:
	● modello ISEE 2026 (il modello 

ISEE 2025 è scaduto il 31.12.2025)
	● certificazione attestante grado 

di invalidità
	● documento di identità. 

Servizio AmicoBus
Nel caso dell’AmicoBus, invece, gli 
accrediti rilasciati per l’anno 2025 
saranno validi fino al 31 gennaio 

2026, pertanto, chi vuole usufruire 
del servizio in continuità per il 2026, 
deve rinnovare entro tale data.  

Cos’è AmicoBus
AmicoBus è un servizio pubblico a 
chiamata, previsto dal Contratto di 
Servizio tra CTM e Regione Auto-
noma della Sardegna, che integra 
l’offerta ordinaria di trasporto e si 
rivolge a persone con disabilità o 

Agevolazioni tariffarie
per il trasporto pubblico:
il supporto ANMIC

Sportello ANMIC
dedicato alle agevolazioni tariffarie

Senza appuntamento!

Grazie al protocollo d’intesa stipulato con l’Assessorato 
Regionale dei Trasporti, l’Anmic fornisce supporto 
gratuito a tutti i soggetti destinatari delle agevolazioni, 
assistendoli nella compilazione della richiesta e 
nella presentazione della documentazione sul SUS. 
Un aiuto prezioso per garantire a tutti l’accesso a 
servizi fondamentali senza ostacoli burocratici.

Quando? dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13
Dove? Via Caprera 14/a Cagliari
Che cosa serve?
•	 Fotocopia verbale di invalidità completo
•	 Fotocopia Isee 2026

AmicoBus raggiunge
anche l’Aeroporto di Cagliari
Dal 24 novembre, il servizio AmicoBus è stato ufficialmente esteso 
anche all’Aeroporto di Cagliari, oltre che ai comuni di Elmas, 
Assemini e Decimomannu. È una novità importante che amplia 
l’accessibilità dello scalo, rendendolo raggiungibile tramite un 
servizio a chiamata con assistenti qualificati a bordo, pensato 
per garantire maggiore autonomia e dignità alle persone con 
disabilità.
Si precisa che il servizio è attivo esclusivamente per 
l’accompagnamento verso l’aeroporto e non per il rientro: le 
modalità di prenotazione, infatti, prevedono che le richieste 
arrivino con un anticipo di almeno un giorno. Tale procedura 
non è compatibile con l’elevata variabilità degli orari di arrivo 
dei voli, spesso soggetti a ritardi o modifiche non prevedibili 
con sufficiente anticipo. Le eventuali dilazioni renderebbero 
difficile una corretta programmazione del servizio e potrebbero 
compromettere la possibilità di garantire il trasporto anche agli 
altri utenti. L’estensione del servizio, frutto dell’intesa tra CTM e 
Regione Autonoma della Sardegna, conferma l’impegno condiviso 
per un sistema di trasporti sempre più inclusivo e accessibile.



na. Un passo importante verso una 
presenza sempre più diffusa, parte-
cipata e riconosciuta. Il calendario, 
frutto collettivo di un anno di lavoro, 
è diventato così un oggetto simboli-
co: non solo un insieme di immagini, 
ma una testimonianza tangibile del 
valore sociale, inclusivo e trasforma-
tivo dell’arte.

Alzare lo sguardo: il Planetario
La visita al Planetario di Piazza Unio-
ne Sarda ha offerto ai soci un’espe-
rienza davvero suggestiva e coinvol-
gente. Partendo dall’osservazione 
del cielo e dai disegni di Galileo, il 
viaggio ha guidato i partecipanti alla 
scoperta di Giove e Saturno, i giganti 
del Sistema Solare, delle loro costel-
lazioni e delle affascinanti lune che 
potrebbero ospitare la vita.
Un’occasione per stupirsi, imparare 
e guardare oltre, unendo la meravi-
glia della conoscenza scientifica con 
quella dello stare insieme.

Continuità e futuro
Accanto a questi eventi, continuano 
con regolarità i Martedì al Cinema 
al Notorious di Piazza Unione Sar-
da, presìdi importanti di socialità, 
dialogo e benessere. Oltre che, na-
turalmente, gli Incontri d’arte: ogni 
lunedì pomeriggio a Cagliari e ogni 
martedì mattina a Quartu Sant’Ele-
na.
Con questo spirito ANMIC Caglia-
ri chiude un anno ricchissimo di 
traguardi e apre il 2026 con nuovi 
progetti, nuove idee e la stessa at-
tenzione di sempre verso le perso-
ne, le relazioni e il valore dello stare 
insieme.

due esposizioni temporanee 
dedicate ai percorsi creativi 
dei soci. Gli appuntamenti, a 
Cagliari (Obicà – Food Hall della 
Rinascente) e a Quartu Sant’E-
lena (Spazio Michelangelo Pira), 
hanno valorizzato il lavoro nato 
all’interno degli Incontri d’Arte, 
attivi da oltre un anno. Questi la-
boratori non sono semplici corsi, 
ma spazi di libertà espressiva, 
in cui il processo creativo conta 
più del risultato. Colori, forme e 
sperimentazioni diventano lin-
guaggi attraverso cui raccontar-
si e incontrare l’altro.
L’approdo degli Incontri d’Ar-
te anche a Quartu Sant’Elena, 
presso lo Spazio Michelangelo 
Pira, si inserisce nel più ampio 
percorso di radicamento terri-
toriale dell’Associazione e nei 
progetti di Coesione Sociale 
promossi dall’Assessorato alle 
Politiche Sociali e Generazionali 
del Comune di Quartu Sant’Ele-

Archeologico “Ferruccio Barreca”, 
luogo simbolo della storia dell’anti-
ca Sulky. Attraverso reperti, conte-
sti funerari e testimonianze mate-
riali, la visita guidata ha ricostruito 
l’evoluzione di uno dei centri più 
importanti del Mediterraneo antico. 
La tappa di Barumini, invece, ha ac-
compagnato i soci in un itinerario 
che intreccia archeologia, memoria 
e tradizione. A Casa Zapata, pa-
lazzo seicentesco costruito sopra 
un antico complesso nuragico, il 
racconto ha saputo unire epoche 
diverse in un dialogo affascinante 
tra passato e presente. La visita è 
proseguita al Centro Giovanni Lilliu, 
offrendo l’occasione di approfondi-
re la figura del grande archeologo 
sardo e il suo contributo alla valo-
rizzazione della civiltà nuragica. 

Parole che uniscono: il libro di 
Valentina Incani
Tra i momenti più intensi di questo 
finale d’anno non potevamo non 
menzionare la presentazione del 
romanzo “L’amore è cieco… ma il 
Karma ci vede benissimo” della no-
stra socia Valentina Incani, ospitata 
allo Spazio Michelangelo Pira. Un 
momento autentico, fatto di sorrisi, 
ascolto e riconoscimento reciproco. 
Con ironia, delicatezza e coraggio, 
Valentina ha accompagnato il pub-
blico nel suo mondo e in quello 
della protagonista – suo alter-e-
go - Vicky, una donna ipovedente 
alle prese con le sfide quotidiane. 
Tra risate e riflessioni è emerso un 
messaggio forte e condiviso: la di-
sabilità non è solo limite, ma anche 
consapevolezza, possibilità, tra-

Un anno che si compie, nuovi 
orizzonti che si aprono
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Gli ultimi mesi del 2025 han-
no rappresentato per AN-
MIC un tempo denso e ricco 
di significati. Un periodo che 

ha saputo tenere insieme il bilancio 
di un anno intenso e lo slancio ver-
so ciò che verrà. Attività, incontri, 
scoperte e relazioni hanno conti-
nuato a intrecciarsi, confermando 
ancora una volta come la socialità, 
quando è pensata con cura, possa 
diventare uno strumento potente di 
benessere e inclusione.

Le ultime escursioni dell’anno: 
storia e identità
A salutare il calendario delle escur-
sioni 2025 sono state due tappe 
particolarmente significative.
Quella a Sant’Antioco ha condotto 
il gruppo alla scoperta del Museo 
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sformazione. Un’occasione preziosa 
per ritrovarsi nelle fragilità comuni 
e nella capacità di farne luce.

La tombolata: tradizione, calore, 
comunità
Il pomeriggio di tombolata allo 
Spazio Michelangelo Pira, a Quar-
tu Sant’Elena, ha avuto il sapore 
delle tradizioni più care. Cartelle 
sul tavolo, risate leggere, dolcetti 
fatti in casa portati da ciascuno: 
ingredienti semplici che hanno tra-
sformato un gioco in un autentico 
momento di comunità.
Per qualche ora il tempo ha rallen-
tato, lasciando spazio alle relazioni 
e ai sorrisi sinceri, in perfetto stile 
natalizio.

Arte che diventa relazione: mo-
stre e calendario 2026
Dicembre ha visto anche altri due 
eventi particolarmente significati-
vi: le presentazioni del Calendario 
ANMIC 2026, accompagnate da 
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accessibile, vicina alle persone e 
ai territori. La capillarità dei servi-
zi non è un dettaglio organizzativo, 
ma una garanzia di equità e di ri-
spetto dei diritti.»
ANMIC ribadisce inoltre che una 
riforma di tale portata non può 
essere calata dall’alto né gestita 
esclusivamente sul piano tecnico 
amministrativo. Il confronto con 
le associazioni e con chi vive ogni 
giorno la disabilità è una condizio-
ne imprescindibile per il buon esi-
to del percorso. In questo senso, il 
presidente Rodin richiama a una 
responsabilità comune: «Il proces-
so di riforma va accompagnato con 
serietà e responsabilità, mantenen-
do sempre centrale il confronto con 
chi vive quotidianamente le impli-
cazioni di queste scelte. Solo così 
sarà possibile trasformare le nuove 
norme in opportunità concrete e 
non in nuove diff icoltà.»
ANMIC continuerà a seguire con at-
tenzione l’evoluzione della riforma, 
vigilando aff inché i principi di pros-
simità, inclusione e tutela dei diritti 
restino centrali nell’attuazione delle 
nuove disposizioni, e aff inché nes-
suna persona con disabilità venga 
lasciata indietro in questa fase di 
cambiamento.
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Indennità di accompagnamento 
e lavoro: cosa sapere
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Per prenotare e conoscere le
attività riservate ai soci mandare una mail a

iniziative.anmic.cagliari@gmail.com
o contattare il numero 3701255189.

Il numero è attivo dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13.  

Le iniziative sono riservate ai tesserati ANMIC.
Chi vuole conoscere l’associazione e sapere come 

aderire, può contattare il numero 070 653865,
mandare una mail a info@anmic-cagliari.it

o recarsi in sede in Via Caprera 27 a Cagliari.

Proseguono le iniziative ricreative e socializzanti organizzate dalla sede di ANMIC Cagliari

Una delle domande che più 
spesso viene rivolta agli 
sportelli ANMIC riguarda la 
compatibilità tra indennità di 

accompagnamento e attività lavora-
tiva.
È un dubbio comprensibile, ma la 
normativa off re indicazioni precise.
Il primo punto fondamentale è que-
sto: l’indennità di accompagnamen-
to non è legata al reddito.
Ciò significa che la presenza di 
un’attività lavorativa, così come 
l’ammontare del reddito percepito, 
non influiscono sul diritto all’accom-
pagnamento. A diff erenza di altre 
prestazioni assistenziali (come l’in-
validità civile o l’inabilità civile), l’ac-
compagnamento prescinde comple-
tamente dalla situazione economica 
della persona.
Il vero tema da valutare, quindi, non 
è il reddito, ma la compatibilità tra le 
patologie riconosciute e le mansioni 
svolte.
L’indennità di accompagnamento è 
infatti compatibile con il lavoro, pur-
ché l’attività lavorativa sia coerente 
con le condizioni di salute che hanno 
dato origine al riconoscimento della 
prestazione.  Se non vuoi più ricevere a casa il nostro bimestrale

manda una mail a info@anmic-cagliari.it

In altre parole, occorre verificare che 
le mansioni svolte non siano in con-
trasto con le limitazioni funzionali 
accertate.
Per chiarire meglio questo concetto, 
può essere utile un esempio:
una persona che ha ottenuto l’inden-
nità di accompagnamento a seguito 
dell’amputazione degli arti inferiori 
non potrebbe svolgere un lavoro 
che richiede necessariamente l’uso 
delle gambe. Al contrario, la stessa 
persona potrebbe svolgere mansioni 
d’uff icio, come quelle di centralinista 
o impiegato amministrativo, che non 
risultano incompatibili con la patolo-
gia riconosciuta.
La stessa condizione sanitaria, dun-
que, può essere compatibile con al-
cune attività lavorative e incompati-
bile con altre.

È importante prestare attenzione a 
questo aspetto, perché l’INPS po-
trebbe avviare verifiche nel caso in 
cui emergano incongruenze evidenti 
tra la prestazione riconosciuta e il 
lavoro svolto.
In conclusione, possiamo riassume-
re così:
● l’indennità di accompagnamento 

si può percepire anche lavoran-
do;

● non esistono limiti di reddito;
● è però fondamentale che le man-

sioni lavorative siano compatibili 
con le patologie accertate.

Per qualsiasi dubbio o situazione 
specifica, ANMIC invita sempre a ri-
volgersi ai propri uff ici per ricevere 
un orientamento corretto e persona-
lizzato.



Per destinare la quota del 5 x mille ad ANMIC sede di Cagliari firma nel 
riquadro della dichiarazione e indica il nostro codice fiscale  

80022300927

Assistenza presentazione domande
● Invalidità civile, accertamento stato di handicap legge 104/92 e “collocamento mirato al lavoro” 

(nuove domande e aggravamenti)

●Assegno ordinario, pensione di inabilità, pensione di vecchiaia anticipata (L.222/84)

●Pensione invalidità civile, indennità di frequenza per minori, indennità di accompagnamento

● INAIL

Mobilità
● Consulenza per agevolazioni acquisto veicoli 

ed esenzione bollo

● Consulenza per eliminazione barriere 
architettoniche

● Richiesta agevolazioni tari� arie trasporti 
e richiesta contrassegno per sosta e 
circolazione autoveicoli

Medico in sede
● Certifi cati telematici

● Visite mediche specialistiche e relazioni

● Consulenza

Assistenza fi scale
● 730, UNICO, ISEE, RED, ICLAV

Consulenza legale in sede

Consulente del lavoro per contratti
e buste paga COLF e badanti

Supporto per
●Piani personalizzati legge 162/98

●Nomina, revoca o sostituzione 
dell’amministratore di sostegno

●Esenzione ticket, protesi e ausili

● Infortuni sul lavoro e riconoscimento malattie 
professionali

●Programma Ritornare a casa PLUS

I nostri serviziI nostri servizi

Le nostre sedi
Cagliari
Via Caprera 27 - Tel. 070 653865 - info@anmic-cagliari.it
dal lunedì al venerdì (8.15 - 18.00) 
Iglesias
Via Repubblica 16 - Tel. 0781 252358 - anmic.iglesias@gmail.com
lunedì (17.00 - 19.00)  mercoledì (9.00 - 12.00)  venerdì (9.00 - 12.00)
San Gavino
Via Roma 268 - Tel. 070 653865 - E-mail: mediocampidano@anmic-cagliari.it
dal martedì al venerdì (8:30 - 12:30)  martedì (14:30 - 17:30)

Quartu Sant'Elena
Via Eligio Porcu 79 - Tel.: 070 653865  - E-mail: quartu@anmic-cagliari.it
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 14.00 lunedì 14:30 - 18:00
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